L’azienda espone a Fai-Flai-Uila gli obiettivi futuri

Italia Zuccheri

punta a crescere

Garantire una produzione italiana di zucchero competitiva, procedere con gli impegni assunti per le riconversioni degli zuccherifici dimessi, investire in ricerca sulla barbabietola: questi i pilastri dell’azione futura del gruppo Italia Zuccheri-CoproB, presentati al coordinamento nazionale di Fai-Flai-Uila il 20 marzo a Minerbio.

Sul primo obiettivo, lo scenario di produzione e trasformazione di Italia Zuccheri si aprirà ai confini internazionali per profittare di un più vasto mercato e garantire una maggiore competitività rispetto ai forti competitor europei, anche grazie a un partner tedesco. Previsti 60 milioni di euro di investimenti per consolidare la struttura industriale e avviare un piano strategico di innovazione dei processi di trasformazione e di abbattimento dei costi energetici; ulteriori 2 milioni di euro saranno destinati a progetti di ricerca per incrementare la resa e individuare nuove destinazioni di utilizzo della barbabietola.

Sul versante dei processi di riconversione degli ex zuccherifici sono state definite le tempistiche per rispettare gli impegni assunti con Fai-Flai-Uila: attivare un percorso istituzionale per ottenere in tempi rapidi le autorizzazioni necessarie entro la fine dell’anno e garantire così la cassa integrazione per riconversione da gennaio 2009. La scadenza per avviare l’implementazione di tutti i progetti presentati è prevista entro i primi mesi del 2009, mentre l’azienda procederà a breve alla presentazione del progetto di riconversione di Ostellato allo sportello unico, valutando in seguito la legittimità delle opposizioni che tuttora ingessano la decisione delle amministrazioni locali per giungere all’accordo di riconversione.
Il nuovo assetto societario vedrà l’uscita di Finbieticola da Italia Zuccheri, che verrà sciolta e detenuta al 100% da CoproB in tutte le attività industriali e commerciali entro fine anno, effettuando una cessione di ramo d’azienda a Finbieticola per la gestione delle attività industriali di Bondeno e Casei Gerola. Fai-Flai-Uila hanno chiesto a Finbieticola un incontro, il prossimo 23 aprile, per la presentazione di un preciso piano industriale per il nuovo assetto societario unitario, specificando il capitale sociale adeguato a sostenere gli investimenti per i progetti di riconversione ed eventuali alleanze con partners specializzati nel settore delle agroenergie.

